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4.2.4 Organi di sicurezza delle sonde geotermiche verticali 
Ogni singola sonda dovrà essere dotata di propria saracinesca.
L’impianto dovrà essere dotato di manometro di sicurezza.

4.2.5 Prescrizioni relative alla posa delle condotte di collegamento nella captazione verticale:
Sono ammesse solo condotte in materiale plastico prive di suture (PE-HD) resistente ad una 
pressione nominale minima pari a PN10.
La posa delle condotte di collegamento dovrà essere svolta sotto costante sorveglianza da parte di 
un esperto, in un letto di sabbia o calcestruzzo senza giunti a spinta ad una profondità minima di 1 
metro dal piano di campagna.
Dovranno essere programmate curvature di dilatazione sufficienti in aree a rischio di cedimento.

4.2.6 Prescrizioni al completamento delle sonde geotermiche  verticali 
Il completamento dovrà essere comunicato all’Ufficio Provinciale competente , ed ad altre autorità 
competenti laddove richiesto, entro 30 giorni dalla fine lavori. Va consegnato un rapporto recante 
una dichiarazione di conformità da parte dell’impresa esecutrice. Nel caso che l’impianto superasse 
una capacità termica di 35 kWt , dovrà essere presentata una dichiarazione di conformità emessa da 
un tecnico abilitato estraneo alla progettazione, e all’esecuzione dell’opera.

4.2.7 Dimensionamento delle sonde geotermiche verticali 
Dovrà basarsi su dati termotecnici di dettaglio (forniti da termotecnico abilitato all’esercizio della 
professione), quali:

fabbisogno di potenza termica (KW);
fabbisogno di energia termica (Kwh/anno);
dati di progetto (ore di funzionamento pompa di calore / anno, tipologia del generatore, 
progetto impiantistico).

Gli elaborati di dimensionamento e la descrizione dettagliata della  metodologia applicata dovranno 
fare parte integrante della relazione tecnica idrogeologica. Eventuali varianti in corso d’opera sono 
consentite nel caso in cui vengano riscontarti elementi aggiuntivi non definibili in fase di progetto. 
Ogni variazione dovrà essere esplicitata nel rapporto finale. 

4.3  Fabbisogno termico
Il calcolo dell’energia termica deve essere stimato dalle bollette energetiche dei precedenti tre anni. 
Nel caso di impianti dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria qualora non siano disponibili 
o rappresentativi, dati specifici sul consumo di acqua calda sanitaria, i consumi energetici possono 
essere valutati secondo le indicazioni riportate nella tabella seguente: 

 Litri/giorno 
procapite

kcal/giorno
procapite

MJ/giorno
procapite

kWhth/giorno
procapite

NOTE
Litri/giorno procapite

Abitazione  50 1650 6,9 1,92 -  
Spogliatoi e bagni 
industrie

20 660 2,76 0,767 - 

Uffici 5 165 0,69 0,192 - 
Strutture recettive 
di tipo alberghiero 

100 3300 13,82 3,84 Per stanza  
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Palestre 35 1155 4,84 1,34 Per utilizzatore 
Lavanderie 6 198 0,83 0,23 Per kg lavato 
Ristoranti 10 330 1,38 0,38 Per pasto 
Bar 2 66 0,27 0,076 Per consumazione 
    
* Si ipotizza una temperatura dell’acqua di ingresso pari a 12°C e una temperatura dell’acqua di 
fornitura pari a 45°C. 

4.4 Caratteristiche degli impianti 
Gli impianti dovranno in generale rispettare le prescrizioni delle norme EN 12975-1, EN 12976-1, 

EN12977-1. In particolare: 

Qualità dell’acqua: il sistema deve essere progettato in modo da impedire la contaminazione 
dell’acqua calda sanitaria contenuta nel boiler, per cui dovrà avere opportuno trattamento 
anticorrosivo per idoneità alimentare tipo teflonatura, smaltatura vetrificazione o utilizzo di 
acciaio inox.
La resistenza al congelamento: il costruttore deve garantire, per le parti esterne, quanto 
necessario al mantenimento di una temperatura minima onde evitare ogni tipo di 
danneggiamento, descrivendo nella documentazione a corredo i metodi utilizzati. Inoltre per le 
parti collocate all'interno, queste devono essere installate in luoghi con temperatura superiore ai 
0°C, qualora ciò non fosse possibile, le parti stesse devono essere adeguatamente protette. Il 
costruttore deve definire la composizione del liquido di scambio termico impiegato per il 
sistema. Ogni precauzione deve essere presa per tener conto del deterioramento del liquido 
antigelo utilizzato a seguito del funzionamento del sistema in condizioni di sovra-temperatura. 
Sono ammessi i seguenti additivi antigelo: glicole etilenico (etan diolo), glicole propilenico 
(propan-1,2 diolo), Cloruro di calcio (CaCl2), Alcool etilico (etanolo).
È vietato l’utilizzo di inibitori della corrosione. Condotte e valvole dovranno essere resistenti 
alla corrosione.

La prevenzione dalle inversioni del flusso: il sistema deve essere dotato di protezioni idonee ad 
impedire inversioni di flusso che incrementerebbero le perdite termiche.
La resistenza alle sovra-pressioni: il sistema deve essere progettato in modo da non eccedere la 
massima pressione stabilita per ogni suo componente. Ogni circuito chiuso del sistema deve 
essere dotato di valvola di sicurezza.
La sicurezza elettrica: tutte le parti elettriche in dotazione al sistema devono essere conformi 
alle normative elettriche vigenti.
Gli equipaggiamenti di sicurezza: le valvole di sicurezza utilizzate devono essere idonee alle 
condizioni operative del sistema.

4.5 Pompe di calore – Norme tecniche da adottare 
Per entrambe le soluzioni di captazione orizzontale e verticale si riportano di seguito le norme 
tecniche da adottare  per le pompe di calore  per renderle il più possibile sicure sotto il profilo 
dell'efficienza energetica e della funzionalità degli impianti, salvaguardando nel contempo i vari 
risvolti ambientali.

UNI 10963:2001 Condizionatori d'aria, refrigeratori d'acqua e pompe di calore - Determinazione 
delle prestazioni a potenza ridotta 
UNI 11135:2004 Condizionatori d'aria, refrigeratori d'acqua e pompe di calore - Calcolo 
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dell'efficienza stagionale 
UNI EN 12178:2004 Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Indicatori del livello del liquido 
- Requisiti, prove e marcatura 
UNI EN 12263:2000 Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Dispositivi- interruttori di 
sicurezza per la limitazione della pressione - Requisiti e prove 
UNI EN 12284:2004 Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Valvole - Requisiti, prove e 
marcatura
UNI EN 12309-1:2002 Apparecchi di climatizzazione e/o pompe di calore ad assorbimento e 
adsorbimento, funzionanti a gas, con portata termica nominale non maggiore di 70 kW - Sicurezza 
UNI EN 12309-2:2002 Apparecchi di climatizzazione e/o pompe di calore ad assorbimento e 
adsorbimento, funzionanti a gas, con portata termica nominale non maggiore di 70 kW - 
Utilizzazione razionale dell'energia 
UNI EN 13136:2004 Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Dispositivi di limitazione della 
pressione e relative tubazioni - Metodi di calcolo 
UNI EN 13136:2007 Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Dispositivi di limitazione della 
pressione e relative tubazioni - Metodi di calcolo 
UNI EN 13313:2004 Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Competenza del personale 
UNI EN 14276-1:2006 Attrezzature a pressione per sistemi di refrigerazione e per pompe di calore 
- Parte 1: Recipienti - Requisiti generali 
UNI EN 14511-1:2004 Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore con compressore 
elettrico per il riscaldamento e il raffreddamento - Parte 1: Termini e definizioni 
UNI EN 14511-1:2004 Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore con compressore 
elettrico per il riscaldamento e il raffreddamento - Parte 1: Termini e definizioni 
UNI EN 14511-3:2004 Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore con compressore 
elettrico per il riscaldamento e il raffreddamento - Parte 3: Metodi di prova 
UNI EN 14511-4:2004 Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore con compressore 
elettrico per il riscaldamento e il raffreddamento - Parte 4: Requisiti 
UNI CEN/TS 14825:2004 Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore con 
compressore elettrico per riscaldamento e raffreddamento - Prove e valutazione delle caratteristiche 
a carico parziale 
UNI EN 1736:2001 Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Elementi flessibili di tubazione, 
isolatori di vibrazioni e giunti di dilatazione - Requisiti, progettazione ed installazione 
UNI EN 255-3:1998 Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore con compressore 
elettrico - Riscaldamento - Prove e requisiti per la marcatura delle apparecchiature per acqua calda 
per uso sanitario 
UNI EN 378-1:2003 Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di sicurezza ed 
ambientali
A livello internazionale si segnalano le seguenti norme ISO: 
ISO 13256-1:1998 Water-source heat pumps -- Testing and rating for performance -- Part 1: Water 
to-air and brine-to-air heat pumps 
ISO 1 3256-2:1998 Water-source heat pumps -- Testing and rating for performance -- Part 2: 
Water-to-water and brine-to-water heat pump

Per qualunque impianto geotermico vanno fatte salve, ove più restrittive e/o più performanti, le 
specifiche indicazioni contenute nelle normative regionali. 

In relazione all’evoluzione della normativa tecnica in materia, a cui è necessario fare riferimento, si 
informa che sul sito internet www.cti2000.it  del Comitato Termotecnico Italiano è disponibile 
l’elenco aggiornato della normativa tecnica nazionale (UNI) ed europea (CEN) in materia di 
impianti geotermici a bassa entalpia, standard che meglio dettagliano le modalità di realizzazione ed 
esercizio di tali impianti.
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Allegato c7 

PRESCRIZIONI MINIME DA RISPETTARE PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI INTEGRATI O PARZIALMENTE INTERATI AGLI EDIFICI E 

CONNESSI ALLA RETE ELETTRICA DI POTENZA NOMINALE (P) COMPRESA TRA 1 
kWp E  40 kWp

SCOPO
Lo scopo della presente specifica è quello di fornire le indicazioni di massima e di normativa da 
rispettare per la realizzazione di impianti fotovoltaici di nuova costruzione di potenza nominale non 
inferiore a 1 kWp e non superiore a 40 kWp, parzialmente integrati o integrati negli edifici secondo 
le definizioni di cui al Decreto 19 febbraio 2007 “Criteri e modalita' per incentivare la produzione 
di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell'articolo 
7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387”, collegati alla rete elettrica o a piccole reti 
isolate. Il presente documento, pertanto, non è esaustivo ai fini di un eventuale affidamento delle 
opere di fornitura, installazione e collegamento alla rete degli impianti in oggetto.

1. DEFINIZIONI

a. Un impianto fotovoltaico è un impianto di produzione di energia elettrica mediante 
conversione diretta della radiazione solare, tramite l'effetto fotovoltaico; esso è composto 
principalmente: da un insieme di moduli fotovoltaici (generatore fotovoltaico), nel seguito 
denominati anche moduli, collegati in serie/parallelo; da uno o piu' gruppi di conversione 
della corrente continua in corrente alternata; da altri componenti elettrici minori; 

b. impianto fotovoltaico parzialmente integrato è l'impianto di cui al Decreto 19 febbraio 2007, 
art.2, comma 1, lettera b2; 

c. impianto fotovoltaico integrato è l'impianto di cui al Decreto 19 febbraio 2007, art.2, comma 
1, lettera b3; 

d. la potenza nominale (o massima, o di picco, o di targa) del generatore fotovoltaico è la 
potenza determinata dalla somma delle singole potenze nominali (o massime, o di picco o di 
targa) di ciascun modulo costituente il generatore fotovoltaico, misurate nelle condizioni 
nominali come definite alla lettera e; 

e. condizioni nominali sono le condizioni di prova dei moduli fotovoltaici nelle quali sono 
rilevate le prestazioni dei moduli stessi, secondo un protocollo definito dalle norme CEI EN 
60904-1;

f. il gruppo di conversione è l’apparecchiatura elettronica che converte la corrente continua 
(fornita da generatore fotovoltaico) in corrente alternata per la connessione alla rete;

g. l’energia elettrica prodotta da un impianto fotovoltaico e' l'energia elettrica misurata 
all'uscita del gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata, ivi incluso 
l'eventuale trasformatore, prima che essa sia resa disponibile alle utenze elettriche del 
soggetto responsabile e/o immessa nella rete elettrica; 
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2. NORMATIVA E LEGGI DI RIFERIMENTO 

La normativa e le leggi di riferimento da rispettare per la progettazione e realizzazione degli 
impianti fotovoltaici sono:

CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua;

CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II 
categoria;

CEI EN 60904-1 (CEI 82-1): Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche 
fotovoltaiche tensione-corrente;

CEI EN 60904-2 (CEI 82-2): Dispositivi fotovoltaici - Parte 2: Prescrizione per le celle 
fotovoltaiche di riferimento;

CEI EN 60904-3 (CEI 82-3): Dispositivi fotovoltaici - Parte 3: Principi di misura per sistemi solari 
fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento;

CEI EN 61727 (CEI 82-9): Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell'interfaccia di raccordo 
con la rete; 

CEI EN 61215 (CEI 82-8): Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. 
Qualifica del progetto e omologazione del tipo;

CEI EN 61646 (CEI 82-12): Moduli fotovoltaici (FV) a film sottile per usi terrestri - Qualifica del 
progetto e approvazione di tipo;

CEI EN 50380 (CEI 82-22): Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici; 

CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti 
elettriche di Media e Bassa tensione; 

CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) - Qualifica 
di progetto in condizioni ambientali naturali; (CEI, ASSOSOLARE); 

CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti - Sezione 
2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso < = 16 A 
per fase);

CEI EN 60555-1: Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da 
equipaggiamenti elettrici simili - Parte 1: Definizioni;

CEI EN 60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione (quadri BT), serie composta da:

CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 
parzialmente soggette a prove di tipo (ANS); 



—  67  —

Supplemento ordinario n. 58 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9221-4-2009

  

CEI EN 60439-2 (CEI 17-13/2):  Prescrizioni particolari per i condotti sbarre; 

CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione 
e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al 
loro uso - Quadri di distribuzione (ASD); 

CEI EN 60445 (CEI 16-2): Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura 
e identificazione - Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei conduttori 
designati e regole generali per un sistema alfanumerico;

CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (codice IP);

CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con 
spinterometri per sistemi a corrente alternata; 

CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V;

CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V;

CEI EN 62305 (CEI 81-10): Protezione contro i fulmini
serie composta da: 
CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1):  Principi generali; 
CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2):  Valutazione del rischio;
CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3):  Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone; 
CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4):  Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture;

CEI 81-3: Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato;

CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici;

CEI 0-3: Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati per la legge
n. 46/1990;

UNI 10349: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici;

CEI EN 61724 (CEI 82-15): Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici. Linee guida per la 
misura, lo scambio e l'analisi dei dati; 

CEI 13-4: Sistemi di misura dell'energia elettrica - Composizione, precisione e verifica; 

CEI EN 62053-21 (CEI 13-43): Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Prescrizioni 
particolari - Parte 21: Contatori statici di energia attiva (classe 1 e 2) 

EN 50470-1 ed EN 50470-3 in corso di recepimento nazionale presso CEI; 

CEI EN 62053-23 (CEI 13-45): Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Prescrizioni 
particolari - Parte 23: Contatori statici di energia reattiva (classe 2 e 3) 

CEI 64-8, parte 7, sezione 712: Sistemi fotovoltaici solari (PV) di alimentazione. 
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IEC 60364-7-712 Electrical installations of buildings - Part 7-712: Requirements for special 
installations or locations Solar photovoltaic (PV) power supply systems.

il DPR 547/55 e il D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni, per la sicurezza e la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro;

legge 46/90 e DPR 447/91 (regolamento di attuazione della legge 46/90) e successive 
modificazioni, per la sicurezza elettrica.

Delibera n.90/07 dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas dell’11 aprile 2007 “Attuazione del 
decreto del ministro dello sviluppo economico, di concerto con il ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 19 febbraio 2007, ai fini dell’incentivazione della produzione di 
energia elettrica mediante impianti fotovoltaici”. 

Delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas n.88/07. 

Delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas n.89/07. 

Nell’ambito del regime di scambio dell’energia elettrica, si applica la Deliberazione n. 28/06 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas del 10 febbraio 2006: “Condizioni tecnico-economiche 
del servizio di scambio sul posto dell'energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonti 
rinnovabili di potenza nominale non superiore a 20 kW, ai sensi dell'articolo 6 del D.Lgs. 29 
dicembre 2003, n. 387” e successive modifiche ed integrazioni.

Dove applicabile, sono valide le norme del Decrto 19 febbraio 2007 “Criteri e modalità per 
incentivare la produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, 
in attuazione dell'articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387”.

I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme e 
deliberazioni in materia, purché vigenti al momento della pubblicazione della presente specifica, 
anche se non espressamente richiamate, si considerano applicabili. 

Qualora le sopra elencate norme tecniche siano modificate o aggiornate, si applicano le norme più 
recenti.

Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti, oltre a dover essere conformi alle norme sopra 
richiamate, devono essere realizzati con componenti di nuova costruzione o comunque non già 
impiegati in altri impianti.

Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra elencate, i documenti tecnici 
emanati dalle società di distribuzione di energia elettrica riportanti disposizioni applicative per la 
connessione di impianti fotovoltaici collegati alla rete elettrica.

3. PROVE E VERIFICHE SUI MODULI FOTOVOLTAICI 
I moduli fotovoltaici devono essere provati e verificati da laboratori accreditati, per le specifiche 
prove necessarie alla verifica dei moduli, in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. 
Tali laboratori dovranno essere accreditati EA (European Accreditation Agreement) o dovranno 
aver stabilito con EA accordi di mutuo riconoscimento. 
Nel caso di impianti fotovoltaici di potenza superiore a 3 kWp e realizzati secondo le tipologie di 
interventi valide ai fini del riconoscimento dell'integrazione architettonica di cui al Decrto 19 
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febbraio 2007 “Criteri e modalita' per incentivare la produzione di energia elettrica mediante 
conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell'articolo 7 del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387”, articolo 2, comma 1, lettera b3, in deroga alle certificazioni sopra 
richieste, sono ammessi moduli fotovoltaici non certificati secondo le norme CEI EN 61215 (per 
moduli in silicio cristallino) o CEI EN 61646 (per moduli a film sottile) nel solo caso in cui non 
siano commercialmente disponibili dei prodotti certificati che consentano di realizzare il tipo di 
integrazione progettato per lo specifico impianto. In questo caso è richiesta una dichiarazione del 
costruttore che il prodotto è progettato e realizzato per poter superare le prove richieste dalle norme 
CEI EN 61215 o CEI EN 61646. La dichiarazione dovrà essere supportata da certificazioni 
rilasciate da un laboratorio accreditato, ottenute su moduli similari, ove disponibili, oppure 
suffragata da una adeguata motivazione tecnica. Tale laboratorio dovrà essere accreditato EA 
(European Accreditation Agreement) o dovrà aver stabilito con EA accordi di mutuo 
riconoscimento.

4. DIMENSIONAMENTO, PRESTAZIONI E GARANZIE 

La quantità di energia elettrica producibile deve essere calcolata sulla base dei dati radiometrici di 
cui alla citata norma UNI 10349 e assumendo, come efficienza operativa media annuale 
dell’impianto, il 75% dell’efficienza nominale del generatore fotovoltaico. L’efficienza nominale 
del generatore fotovoltaico è numericamente data, in pratica, dal rapporto tra la potenza nominale 
del generatore stesso (espressa in kW) e la relativa superficie (espressa in m² e intesa coma somma 
della superficie dei moduli). 

Qualora le condizioni impiantistiche e di uso dell’impianto fotovoltaico siano tali che possa essere 
trasferita in rete una potenza maggiore di quella impegnata dal contratto di fornitura, sarà necessario 
adeguare la suddetta potenza impegnata.

Inoltre, l’impianto deve essere progettato e realizzato con componenti tali da assicurare per la 
potenza in corrente continua (Pcc, in kW) misurata all'uscita del generatore fotovoltaico con 
precisione migliore del ±2% e per la potenza attiva in corrente alternata (Pca, in kW) misurata 
all’uscita del gruppo di conversione, con precisione migliore del 2%, l’osservanza delle condizioni 
di cui all’allegato I del Decreto19 febbraio 2007 “Criteri e modalità per incentivare la produzione 
di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell'articolo 
7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387”.

L’intero impianto deve godere di una garanzia non inferiore a due anni a far data dal collaudo 
dell’impianto stesso, mentre i moduli fotovoltaici devono godere di una garanzia non inferiore a 12 
anni.
Un impianto fotovoltaico suddiviso in più impianti deve avere un unico punto di connessione. 
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Allegato d) 

TABELLA COSTI UNITARI MASSIMI AMMISSIBILI 

Solare termico
Costi unitari massimi ammissibili IVA esclusa

 S  15 m2 15 m2 < S   70 m2 70 m2 < S   200 m2

 €/m2 €/m2 €/m2

Piani vetrati 900,00 750,00 650,00 
Sottovuoto 1.050,00 850,00 750,00 

La superficie di calcolo S (m2) è la superficie di apertura.
Nel caso di raffrescamento solare realizzato tramite macchine frigorifere ad assorbimento e ad 
adsorbimento alimentate dalla fonte termica del campo solare, verrà riconosciuto un costo unitario 
massimo ammissibile, aggiuntivo a quello riferito alla componente solare, pari a 600,00 €/kWf (euro 
per kilowatt frigorifero), IVA esclusa. 
Nel caso di raffrescamento solare realizzato tramite macchine “DEC – Desiccant and Evaporative 
Cooling”  alimentate dalla fonte termica del campo solare, verrà riconosciuto un costo unitario 
massimo ammissibile, aggiuntivo a quello riferito alla componente solare, pari a 10,00 € per m3/ora
di portata nominale dell’unità di trattamento aria, IVA esclusa. 

Eolico
Costi unitari massimi ammissibili IVA esclusa

1 kWp   P  5 kWp 5 kWp  < P   10 kWp 10 kWp  < P   50 kWp 50 kWp  < P   200 kWp
€/kWp €/kWp €/kWp €/kWp

4.500,00 3.000,00 2.500,00 2.000,00 
P: potenza nominale dell’impianto 

Biomasse termico alimentato a pellets o a cippato 
Costi unitari massimi ammissibili IVA esclusa

50 kWt  P   100 kWt 100 kWt < P   300 kWt 300 kWt  < P   450 kWt
€/kWt €/kWt €/kWt

450,00 350,00 300,00 
P: potenza nominale dell’impianto in kW termici (KWt)

Mini-idroelettrico
Costi unitari massimi ammissibili IVA esclusa

1 kWp   P  10 kWp 10 kWp  < P   50 kWp 50 kWp  < P   200 kWp

€/kWp €/kWp €/kWp
11.000,00 9.000,00 7.000,00 

P: potenza nominale dell’impianto 
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Micro-Cogenerazione diffusa 
Costi unitari massimi ammissibili IVA esclusa

P   10 kWe 10 kWe  < P   20kWe 20 kWe  < P   50kWe

€/kWe €/kWe €/kWe
Gas naturale 3.000,00 2.500,00 2.000,00 

Biomassa
vegetale
solida

9.000,00 8.000,00 7.000,00 

Biocombustibili
liquidi

4.000,00 3.000,00 2.500,00 

biogas 3.000,00 2.500,00 2.000,00 
P: potenza nominale dell’impianto. 
I costi unitari massimi ammissibili per gli impianti alimentati con  combustibile ibrido gas naturale-
biomassa (solida, liquida e gassosa) verranno calcolati mediando i valori in tabella sulla base della 
tecnologia associata e delle energie producibili dai singoli combustibili.
Qualora fosse prevista,  in combinazione alla produzione di elettricità e calore, la produzione di 
freddo, prodotto utilizzando macchine frigorifere alimentate dalla fonte termica del 
microcogeneratore, , i costi unitari massimi ammissibili in tabella sono aumentati del 20%. 

Motori elettrici 
Costo unitario massimo ammissibile IVA esclusa: 2.200,00 euro per motore 

Fotovoltaico
Costi unitari massimi ammissibili IVA esclusa

1 kWp  P   40 kWp
€/kWp

6.500,00
P: potenza nominale dell’impianto. 
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Allegato e)

Tipologie di costo ammissibili
(articolo 7, comma 1, lettere a), b), c), 

d)
Descrizione Importo €

(IVA esclusa)
Importo €

(IVA inclusa)

……. …..

…….. …..

…….. …..

…….. …..

c) Opere edili ed infrastrutture 
strettamente necessari 
all'intervento, costi di allaciamento 
rete elettrica, etc.

d) Installazione e posa in opera, 
compresi avviamento e colaudo

Tabella Costi Ammissibili
per le Misure di cui all'articolo 2 comma 1 lett. a), b), c), d) e)

a) Progettazione, diagnosi 
energetica e 
studi di fattibilità (max 8% del 
Totale generale dei costi ammissibili )

TOTALE GENERALE DEI COSTI AMMISSIBILI

sub totale a)

sub totale b)

sub totale c)

sub totale d)

b) Costi delle apparecchiature 
comprensivo delle forniture dei 
materiali e dei componenti 
strettamente necessari 
all'intervento
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Allegato f) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA - DE MINIMIS 
Disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese (Regolamento (CE) n. 
1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 
379/5 del 28 dicembre 2006).  

Il sottoscritto

titolare/legale rappresentante della DITTA

con sede in

consapevole delle responsabilità derivanti dal rendere dichiarazioni mendaci ai sensi 
dell’art.76 del DPR n.445/2000 e delle conseguenze di cui all’art.75 del medesimo DPR 
445/2000 in tema di decadenza dei benefici 

DICHIARA
(dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’art.47 del DPR n.445/2000) 

che nel triennio all’impresa NON SONO stati concessi contributi/agevolazioni(1)

(oppure)

 che nel triennio all’impresa SONO stati concessi i seguenti contributi/agevolazioni(1)  

A) IN CONTO CAPITALE (fondo perduto)

1) Legge o provvedimento:  
 Importo contributo: Euro 
 Data concessione contributo:  
 Importo investimento ammesso: Euro  
 Tipologia2(2)

investimento ammesso:

2) Legge o provvedimento:  
  Importo contributo: Euro 
  Data concessione contributo:  
  Importo investimento ammesso: Euro  
  Tipologia

(2)
investimento ammesso:

1 (1) Mettere la crocetta sulla frase che interessa. 

2 (2) Indicare tipologia di spesa finanziata: macchinari, impianti, attrezzature, opere edili, studi, ricerche, formazione 
professionale, acquisizione servizi. 
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B) IN CONTO INTERESSI (mutuo,leasing)

1) Legge o provvedimento:  
  Importo contributo se pagato in forma attualizzata: Euro  
  Data concessione contributo:  
  (Si allega piano di ammortamento o contratto di leasing)  

2) Legge o provvedimento  
  Importo contributo se pagato in forma attualizzata: Euro  
  Data concessione contributo:  
  (Si allega piano di ammortamento o contratto di leasing) 

3) Legge o provvedimento  
  Importo contributo se pagato in forma attualizzata: Euro  
  Data concessione contributo:  
  (Si allega piano di ammortamento o contratto di leasing)  

C) SGRAVI FISCALI 
1) Legge o provvedimento  
  Reddito reinvestito: Euro  
  Aliquota fiscale:  
  Importo sconto: Euro  
  Data -Anno sconto:  

2) Legge o provvedimento  
  Reddito reinvestito Euro:  
  Aliquota fiscale  
  Importo sconto Euro:  
  Data -Anno sconto:  

D) GARANZIE SUI PRESTITI 
1) Legge o provvedimento  
  Importo garantito: Euro  
  Coefficiente di rischio:  
  Eventuale premio pagato: Euro  
  Data -Anno garanzia: 

2) Legge o provvedimento:  
  Importo garantito: Euro  
  Coefficiente di rischio:  
  Eventuale premio pagato: Euro  
  Data -Anno garanzia:  

………………..lì,………………………….

_____________________

(Firma del legale rappresentante/titolare) 
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